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£siuna cosa v’ ha forse die gli uomini sag*

JL ^ gì e dabbene ascoltino s\ volentieri , quaa»

to le vere lodi meritamente date a coloro , che essi

hanno ammirato e amato, particolarmente se in loro

giansero a ravvisare alcuna somiglianza con se me-
desimi , 0 se l’ encomiate virtù dano riputate di gra-

vissima importanza , e di non assai difficile otteni-

mento. Una tale considerazione, o Signori , oimbi-

nata ora coll’ ( a ) obbligo a cui ci siamo oj^ortuna*

mente vincolati di trattare solo argomenti sotto qual-

rivoglia aspetto giovevoli , e di onore al paese in cui

fiamo nati , e la giustissima & sincera afflizione che

io sento nell’ animo per la recente perdita di un mio
vero amico , c rirtuoso concittadino , fa che pospo-

A } nendo

K*) ditcorso fu redifio tu una delle adunauxà

tbc »p4 teltimautt si lengom iueasu dell' Aul»rt%
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